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Codice A2009B 
D.D. 22 ottobre 2024, n. 329 
Art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977 - Autorizzazione regionale preventiva al rilascio del 
titolo abilitativo edilizio per il cambio di destinazione d'uso di parte delle aree destinate a 
parcheggio pubblico afferenti al centro commerciale G-CC2 denominato ''San Martino 2'', in 
via Ugo Porzio Giovanola n. 7 nel Comune di Novara, finalizzato all'inserimento di un 
distributore di carburanti. Proponenti: NOVA COOP.. .. 
 

 

ATTO DD 329/A2009B/2024 DEL 22/10/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000B - CULTURA E COMMERCIO 
A2009B - Commercio e terziario - Tutela dei consumatori 
 
 
OGGETTO:  Art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977 – Autorizzazione regionale preventiva al 

rilascio del titolo abilitativo edilizio per il cambio di destinazione d’uso di parte delle 
aree destinate a parcheggio pubblico afferenti al centro commerciale G-CC2 
denominato “San Martino 2”, in via Ugo Porzio Giovanola n. 7 nel Comune di 
Novara, finalizzato all’inserimento di un distributore di carburanti. Proponenti: 
NOVA COOP Società Cooperativa e L.S.G.I. ITALIA S.r.l.. AUTORIZZAZIONE. 
 

Vista l’istanza presentata dal Sig. Antonio Avventino Luigi Audo, nella sua qualità di Procuratore 
della società NOVA COOP s.c. (sede legale in Vercelli, Via Nelson Mandela n. 4 – P. IVA n. 
01314250034), e dal Sig. Davide Maria Zanchi, nella sua qualità di Procuratore della società 
L.S.G.I. ITALIA S.r.l. (sede legale in Milano, Via Bagutta n. 12 – P. IVA n. 11343470156), acquisita 
in data 03.08.2023 al protocollo n. 10358, di seguito “Società”, tendente a ottenere la preventiva 
autorizzazione regionale ai sensi dell’art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977 al fine del rilascio del 
titolo abilitativo edilizio per il cambio di destinazione d’uso di parte delle aree destinate a 
parcheggio pubblico afferenti al centro commerciale G-CC2 denominato “San Martino 2”, in via 
Ugo Porzio Giovanola n. 7 nel Comune di Novara, finalizzato all’inserimento di un distributore di 
carburanti. 
 
Vista e richiamata la nota prot. n. 10873 del 22.08.2024 con la quale il Settore Commercio e 
Terziario – Tutela dei Consumatori, accertata la carenza della documentazione minima necessaria 
per dare luogo al relativo procedimento amministrativo, ha richiesto alle Società proponenti di 
trasmettere documentazione integrativa. 
 
Viste le integrazioni documentali trasmesse dalla società NOVA COOP s.c. sopra generalizzata, 
registrate al protocollo n. 11288 del 02.09.2024, con le quali è stata perfezionata la documentazione 
necessaria a consentire il corretto avvio del procedimento e l’esauriente attività istruttoria 
sull’istanza in argomento. 
 
Vista e richiamata la nota protocollo n. 11956 del 13.09.2024 con la quale, relativamente all’istanza 



 

prot. n. 10358 del 03.08.2023, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 8 della L. n. 241/1990, il 
Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori ha comunicato alle società proponenti 
l’avvio a far data dal 02.09.2024 del procedimento orientato al rilascio dell'autorizzazione regionale 
ex art. 26, comma 11 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56. 
 
Vista l’ulteriore documentazione trasmessa al protocollo n. 12647 del 25.09.2024, integrativa 
dell’istanza in argomento. 
 
Dato atto che: 
• al fine del rilascio dei titoli abilitativi edilizi necessari alla realizzazione dell’insediamento 

commerciale oggetto del presente provvedimento (Concessioni Edilizie n. 1602 e n. 3717 del 
28.07.2000), la società NUOVA CAVE DOGANA S.r.l. ha ottenuto la preventiva autorizzazione 
regionale prevista dall’art. 26, comma 8 della L.R. n. 56/1977, rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale n. 191 del 29.07.1999 che si allega alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 

• con deliberazione prot. n. 9703 del 23.05.2001, la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 9 del 
D.lgs. n. 114/98 ed ex art. 3 della L.R. n. 28/99 ha espresso parere favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa richiesta dalla società NOVACOOP s.c.a.r.l. in data 
12.10.2000, per l’ampliamento e la variazione interna del numero degli esercizi della grande 
struttura di vendita di cui alla D.G.R. n. 84-45988 del 23.05.1999 (tipologia G-CC2), in strada 
Biandrate nel Comune di Novara, con superficie lorda di pavimento (SLP) pari a mq 29.513 e 
superficie di vendita complessiva pari a mq 12.000 così ripartita: 
◦ una grande struttura G-SM2 con superficie di vendita di 4.800 mq; 
◦ una grande struttura G-SE1 con superficie di vendita di 2.660 mq; 
◦ una media struttura M-SE3 con superficie di vendita di 1.500 mq; 
◦ una media struttura M-SE2 con superficie di vendita di 700 mq; 
◦ una media struttura M-SE1 con superficie di vendita di 320 mq; 
◦ n. 20 esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 2.020 mq; 

• con Determinazione Dirigenziale n. 11 del 22.01.2002, che si allega al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale, è stata rilasciata alla società NOVACOOP s.c.a.r.l. (avente 
causa della società NUOVA CAVE DOGANA S.r.l.) l’autorizzazione regionale ai sensi dell’art. 
26, comma 11 della L.R. n. 56/1977, preventiva al rilascio del titolo abilitativo edilizio per la 
realizzazione del centro commerciale oggetto della deliberazione della Conferenza dei Servizi 
prot. n. 9703 del 23.05.2001;  

• per l’esecuzione dell’intervento edilizio oggetto della sopra menzionata autorizzazione, la società 
NOVACOOP s.c.a.r.l. ha ottenuto dal Comune di Novara i relativi titoli abilitativi edilizi in 
variante alla Concessione Edilizia n. 1602 del 28.07.2000; 

• con deliberazione prot. n. 7675 del 15.05.2015, la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 9 del 
D.lgs. n. 114/98 ed ex art. 3 della L.R. n. 28/99 ha espresso parere favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa richiesta dalla società NOVA COOP s.c. in data 11.03.2015, 
per la ridefinizione interna del centro commerciale di cui alla deliberazione prot. n. 9703 del 
23.05.2001, tramite la scomposizione di una grande struttura di vendita G-SE1 di mq 2.660 in 
due medie strutture di vendita di mq 1.250 ciascuna, in applicazione dell’art. 15, comma 10, lett. 
b) della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., e l’accorpamento della rimanente superficie 
di vendita di mq. 160 alla grande struttura G-SM2 di originari mq 4.960, ai sensi dell’art. 15, 
comma 10, lett. a) della citata deliberazione, oltre alla modifica del numero degli esercizi di 
vicinato presenti nel centro commerciale; 

• la soluzione progettuale conseguente alla sopra citata deliberazione non determinava variazioni 
delle superfici tipizzate ex art. 26, comma 9 della L.R. n. 56/1977, di cui alla D.D. n. 11 del 
22.01.2002 rilevanti ai fini del comma 11 del medesimo articolo, e il centro commerciale che ne è 



 

derivato risultava così caratterizzato: 
◦ superficie lorda di pavimento di mq 29.160; 
◦ superficie di vendita complessiva di mq 12.000, così ripartita: 
◦ n. 1 G-SM2 con superficie di vendita di 4.960 mq; 
◦ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
◦ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
◦ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.500 mq; 
◦ n. 1 M-SE2 con superficie di vendita di 700 mq; 
◦ n. 1 M-SE1 con superficie di vendita di 251 mq; 
◦ esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 2.089 mq; 

 
Considerato che: 
• la società NOVA COOP s.c. ha presentato al Comune di Novara (protocollo n. 149266 del 

20.12.2023) la domanda per l’ottenimento del permesso di costruire per il cambio di destinazione 
d’uso delle aree censite al Catasto Terreni del Comune di Novara al Foglio n. 52, Part. n. 334, 
attualmente destinate a parcheggio pubblico a servizio del centro commerciale di cui trattasi, 
finalizzato all’inserimento di un distributore di carburanti; 

• l’intervento edilizio di cui alla sopra citata richiesta di permesso di costruire, comporta la 
modifica per più del dieci per cento della superficie utile lorda di pavimento del centro 
commerciale originariamente autorizzata (mq 29.160), quindi per più di 2.916 mq, della 
superficie tipizzata ex art. 26, comma 9 della L.R. n. 56/1977, di cui alla D.D. n. 11 del 
22.01.2002, destinata a parcheggio privato. 

 
Atteso che: 
• ai sensi di quanto disposto dall’art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977, gli ampliamenti e le 

variazioni delle specifiche destinazioni d’uso già fissate da precedenti autorizzazioni regionali e 
convenzioni, qualora superino il limite del dieci per cento della superficie utile lorda di 
pavimento, sono soggetti a nuova autorizzazione regionale e a revisione della convenzione 
oltreché, se necessario, dello strumento urbanistico esecutivo; 

• ai sensi del comma 9 del succitato articolo, nei titoli edilizi e nella convenzione che disciplinano 
l’intervento devono essere precisate: 
◦ la superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale; 
◦ la superficie di vendita ripartita per tipologia di strutture distributive limitatamente alle medie e 

grandi strutture di vendita; 
◦ le superfici a magazzino e deposito; 
◦ le superfici destinate alle attività accessorie; 
◦ le superfici destinate ad altre attività (ad esempio, le attività artigianali di servizio); 
◦ le superfici destinate ai servizi pubblici (parcheggi e verde pubblici) a norma dell’art. 21 della 

L.R. n. 56/77; 
◦ le superfici destinate a soddisfare il fabbisogno di parcheggi previsti dall’art. 25 della D.C.R. n. 

563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.; 
◦ i parcheggi privati ai sensi della legge 24 marzo 1989, n. 122, e le superfici destinate a carico e 

scarico merci; 
◦ in particolare devono essere adeguatamente dettagliate le soluzioni che risolvono i problemi di 

impatto con la viabilità, verificati ai sensi dell’art. 26 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 e s.m.i. e deve essere definita l’attribuzione dei relativi costi di realizzazione; 

◦ ogni ulteriore elemento previsto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.. 
 
Dato atto che: 



 

• il rilascio del titolo abilitativo edilizio oggetto dell’istanza prot. n. 149266 del 20.12.2023 
presentata al Comune di Novara dalla società NOVA COOP s.c, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 12, comma 1 del D.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977, è 
subordinato all’acquisizione di una nuova autorizzazione preventiva regionale; 

• la suddetta autorizzazione dovrà altresì recepire le variazioni delle superfici tipizzate ex art. 26, 
comma 9 della L.R. n. 56/1977 individuate con D.D. n. 11 del 22.01.2002 che, seppure non 
rilevanti ai fini del comma 11 del medesimo articolo, sono nel frattempo intervenute. 

 
Rilevato quanto segue, in esito all’attività istruttoria eseguita sulla documentazione costituente 
l’istanza protocollo n. 10358 del 03.08.2023 come successivamente integrata con prot. n. 11288 del 
02.09.2024 e prot. n. 12647 del 25.09.2024, conservata agli atti del Settore Commercio e Terziario – 
Tutela dei Consumatori: 
• l’assetto dell’area deriva dall’attuazione dello strumento urbanistico esecutivo approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 233 del 21.12.1998 e relativa Convenzione Edilizia 
stipulata in data 07.09.1999 con atto a rogito Notaio Dott. Renato Bucolo, repertorio n. 42697 
raccolta n. 5532, integrata in data 18.07.2000 con atto rogito Notaio Dott. Renato Bucolo, 
repertorio n. 48295 raccolta n. 6082, e in data 20.06.2002 con atto a rogito Notaio Dott. Renato 
Bucolo, repertorio n. 57095 raccolta n. 7247; 

• il centro commerciale risulta attualmente così caratterizzato: 
◦ la superficie lorda di pavimento è complessivamente pari a mq 29.160; 
◦ la superficie destinata alla vendita è complessivamente pari a mq 12.000 (corrispondente a mq 

12.348 di SLP), situata su due livelli e così suddivisa: 
▪ a quota -4,20 m: 
▪ n. 1 G-SM2 con superficie di vendita di 4.910 mq; 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
▪ n. 1 M-SE2 con superficie di vendita di 700 mq; 
▪ n. 1 M-SE1 con superficie di vendita di 380 mq; 
▪ esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 1.516 mq; 

▪ a quota +0,00 m: 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.421 mq; 

◦ esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 573 mq; 
◦ la superficie destinata ad artigianato di servizio, pubblici esercizi e ristorazione è 

complessivamente pari a mq 2.141, situata a quota +0,00 m; 
◦ la superficie destinata a magazzino e lavorazioni è pari complessivamente a mq 3.570, situata a 

quota -4,20 m; 
◦ la superficie destinata ad attività accessorie è pari complessivamente a mq 4.425, di cui mq 

1.133 a quota +0,00 m, mq 1.156 a quota -0,15 m e mq 2.136 a quota -4,20 m; 
◦ la superficie destinata a galleria commerciale è complessivamente pari a mq 5.345, di cui mq 

3.176 a quota -4,20 m e mq 2.169 a quota +0,00 m; 
◦ la superficie destinata a uffici è complessivamente pari a mq 1.635 situati a quota +4,20 m, di 

cui mq 296 destinati alla sede del Comitato di quartiere; 
◦ la superficie destinata ad attività di servizio non soggette al D.lgs. n. 114/1998 è 

complessivamente pari a mq 44, situati a quota -4,20 m; 
◦ la superficie destinata a carico/scarico merci è complessivamente pari a mq 4.103; 
◦ la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico è pari a mq 34.198 corrispondenti a 

n. 1.002 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico afferenti il centro 
commerciale; 

◦ la superficie destinata a parcheggi privati è pari a complessivi mq 19.227 corrispondenti a n. 



 

480 posti auto; 
• il tecnico incaricato dalla Società ha dichiarato, ai sensi e per i fini dell’art. 47 del D.P.R. 

445/2000, che la documentazione costituente l’istanza pervenuta al protocollo n. 10358 del 
03.08.2023 e successive integrazioni documentali è conforme alla documentazione depositata al 
Comune di Novara costituente la richiesta di permesso di costruire prot. n. 149266 del 
20.12.2023; 

• il centro commerciale in parola e le relative pertinenze, ai sensi di quanto prescritto dal punto 2), 
comma 2 dell’art. 24 della D.C.R. 191-43016/2012 s.m.i., è interamente ricompreso nella 
localizzazione commerciale urbano-periferica non addensata L2 di Strada Biandrate, individuata 
dalla programmazione commerciale comunale; 

 
Preso atto dei contenuti della nota prot. n. 95835/2024 del 01.08.2024 (registrata al protocollo della 
Regione Piemonte n. 11228 del 02.09.2024) con la quale il Comune di Novara, in relazione al 
procedimento teso al rilascio del permesso di costruire di cui alla domanda prot. n. 149266 del 
20.12.2023, ha comunicato che “l’istanza è stata istruita dal punto di vista edilizio-urbanistico 
dall’Unità Edilizia Privata del Settore 12 - Sviluppo Del Territorio, con parere che può ritenersi in 
linea di massima favorevole, per quanto di stretta competenza. Essendo ancora in fase di 
acquisizione pareri da parte di alcuni Servizi ed Enti interessati, è fatta salva l’acquisizione degli 
stessi, tramite SUAP, con esito favorevole.”. 
 
Dato atto, altresì, che l’intervento edilizio oggetto della sopra menzionata richiesta di permesso di 
costruire, comporta la modifica del regime giuridico di parte delle aree a parcheggio pubblico come 
originariamente individuate dal Piano Particolareggiato Esecutivo approvato dal Comune di Novara 
con D.C.C. n. 233 del 21.12.1998 e dalla relativa Convenzione Edilizia sottoscritta in data 
07.09.1999 con atto a rogito Notaio Dott. Renato Bucolo, repertorio n. 42697 raccolta n. 5532, 
dovendosi svincolare l’assoggettamento all’uso pubblico sulle aree in cui si prevede la realizzazione 
dell’impianto di distribuzione di carburanti, e il cui favorevole accoglimento da parte del Comune 
di Novara costituisce, insieme ad altre, condizione necessaria per il rilascio del titolo abilitativo 
edilizio richiesto dalla Società. 
 
Atteso che: 
• ai sensi dell’articolo 21, comma 2 della L.R. n. 56/1977, per le attività commerciali al dettaglio di 

cui all’art. 4 del D.lgs. n. 114/98, con superficie di vendita superiore a mq 400 devono anche 
essere osservati gli standard relativi al fabbisogno di parcheggi pubblici stabiliti all’art. 25 degli 
indirizzi e dei criteri previsti all’art. 3, della L.R. n. 28/99 in attuazione del D.lgs. n. 114/98 
(approvati con D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i.), applicando il maggiore tra quelli 
previsti dallo stesso art. 21 al numero 3) del primo comma e al comma secondo; 

• ai sensi dell’art. 25, commi 3, 4 e 6 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. il 
fabbisogno totale minimo di posti a parcheggio e di superficie afferenti il centro commerciale 
oggetto del presente provvedimento risulta complessivamente pari a n. 1.224 posti auto 
corrispondenti a mq 34.272, calcolato in funzione della superficie di vendita delle tipologie di 
strutture distributive, e la sua osservanza, così come specificato nello stesso articolo, è 
obbligatoria, ovvero si deve intendere come un fabbisogno minimo inderogabile rispetto al quale 
qualsiasi diminuzione, anche realizzata in tempi successivi, comporta una proporzionale 
riduzione della superficie di vendita autorizzata e, dunque, l’Amministrazione Comunale è tenuta 
alla piena osservanza e vigilanza; 

• il sopra indicato fabbisogno totale di posti a parcheggio e di superficie, ottenuto applicando un 
coefficiente di trasformazione in superficie pari a 28 mq per ciascun parcheggio, è obbligatorio e 
non derogabile ai fini del rilascio delle autorizzazioni commerciali e dei titoli abilitativi edilizi; 

• ai sensi del comma 2, dell’articolo 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., lo 
standard pubblico relativo a tale fabbisogno, fatto salvo il rispetto dell’art. 21, comma 1, punto 3) 



 

della L.R. n. 56/1977, è determinato nella misura minima del 50% (di n. 1.224 posti auto 
equivalenti a mq 34.272), corrispondente pertanto a n. 612 posti auto pari a mq 17.136; 

• l’intervento oggetto dell’istanza n. 10358 del 03.08.2023 e successive integrazioni non comporta 
un aumento delle quantità stabilite dal PRG ai sensi dell’art. 21, comma 1, punto 3) della L.R. n. 
56/77 determinate relativamente al fabbricato esistente per il quale è stata rilasciata 
l’autorizzazione di cui alla D.D. n. 11 del 22.01.2002, pertanto il fabbisogno obbligatorio di aree 
per attrezzature al servizio dell’insediamento commerciale si mantiene pari a mq 29.160, 
corrispondente al 100% della SLP originariamente autorizzata; 

• del sopra indicato fabbisogno, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 21, comma 2 della L.R. n. 
56/1977, le aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico devono essere almeno pari a 
mq 17.136, poiché la dotazione minima a parcheggio pubblico determinata in applicazione 
dell’art. 25, comma 2 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. (50% di n. 1.224 posti 
auto equivalenti a mq 34.272) risulta superiore alla quota di standard pubblico a parcheggio 
dovuto ai sensi dell’art. 21, comma 1, punto 3) della L.R. n. 56/1977 (50% di mq 29.160);  

• l’intervento edilizio di cui trattasi non comporta un incremento del fabbisogno obbligatorio di 
superfici destinate a parcheggi o spazi di sosta privati dovuto ai sensi della L. n. 122/1989, 
rispetto a quello determinato per il fabbricato esistente in precedenza autorizzato con D.D. n. 11 
del 22.01.2002 e corrispondente a mq 11.664.  
 

 
Verificato che per il progetto in argomento: 
• la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico risulta complessivamente pari a n. 1.002 

corrispondenti a mq 34.198 (mq 11.893 per n. 414 posti auto a quota +0,00 m e, in struttura 
multipiano, mq 8.487 per n. 236 posti auto a quota -2,00 e mq 13.818 per n. 352 posti auto a 
quota –4,20 m), soddisfacendo pertanto sia la prescrizione dell’art. 25, della D.C.R. n. 563-13414 
del 29.10.1999 e s.m.i., sia la prescrizione dell’art. 21, comma 1, punto 3) della L.R. n. 56/1977; 

• sono previsti inoltre complessivi mq 19.227 destinati a parcheggi privati per n. 480 posti auto 
(mq 9.466 per n. 175 posti auto a quota -4,20 m e mq 9.761 per n. 305 posti auto a quota +2,30 
m), risultando pertanto soddisfatti il dettato della L. 122/89 e la prescrizione dell’art. 25, comma 
7 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., e tale quota è da considerarsi aggiuntiva alla 
dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico; 

• la dotazione di aree a servizi pubblici o di uso pubblico, reperita ai sensi dell’art. 21, comma 1, 
punto 3) della L.R. n. 56/1977, è complessivamente pari a mq 34.198 corrispondenti a n. 1.002 
posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico afferenti il centro commerciale. 

 
Precisato che: 
• il titolo abilitativo edilizio deve rispettare i vincoli e le prescrizioni stabilite con la presente 

determinazione e, per le parti da questa non modificate, quelli disposti con la D.D. n. 191 del 
29.07.1999 e con la D.D. n. 11 del 22.01.2002, oltreché quelli contenuti nelle deliberazioni della 
Conferenza dei Servizi ex art. 9 del D.lgs. n. 114/98 ed ex art. 3 della L.R. n. 28/1999 protocolli 
n. 9703 del 23.05.2001 e n. 7675 del 15.05.2015; 

• preliminarmente al rilascio titolo abilitativo edilizio, il Comune di Novara è tenuto ad accertare la 
corrispondenza della documentazione presso quest’ultimo depositata e costituente la richiesta di 
permesso di costruire prot. n. 149266 del 20.12.2023, rispetto a quella costituente l’istanza 
trasmessa in Regione Piemonte ai fini dell’ottenimento della preventiva autorizzazione regionale, 
oltreché la piena conformità dell’intervento alle prescrizioni dei piani urbanistici generali ed 
esecutivi e dei regolamenti edilizi vigenti ed adottati dal Comune di Novara e il rispetto delle 
norme della L.R. n. 56/77 e di ogni altra norma urbanistica ed edilizia vigente e/o sopravvenuta, 
del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, della Legge 9 gennaio 1989, n. 13, del Decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 e delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e dal 
relativo Regolamento di attuazione; 



 

• ai sensi del comma 11, dell’articolo 26 della L.R. n. 56/77, un eventuale ampliamento della 
superficie lorda di pavimento originaria o l’ulteriore modifica delle destinazioni d’uso di cui al 
comma 9 del citato articolo 26, superiori al dieci per cento della superficie lorda di pavimento 
originariamente autorizzata, comportano obbligatoriamente l’acquisizione di una nuova 
autorizzazione regionale e la modifica della convenzione e, qualora necessario, dello strumento 
urbanistico esecutivo. 

 
Richiamate: 
• le Determinazioni Dirigenziali n. 191 del 29.07.1999 e n. 11 del 22.01.2002;  
• le Deliberazioni della Conferenza dei Servizi di cui ai protocolli n. 9703 del 23.05.2001 e n. 7675 

del 15.05.2015 e le prescrizioni in esse contenute.  
 

Dato atto che sulla base delle soluzioni progettuali proposte e di quanto formalizzato nell’istanza 
trasmessa in Regione Piemonte al protocollo n. 10358 del 03.08.2023 e nelle successive 
integrazioni documentali, le prescrizioni contenute nel dispositivo delle deliberazioni della 
Conferenza dei Servizi ex art. 9 del D.lgs. n. 114/98 ed ex art. 3 della L.R. n. 28/1999 protocolli n. 
9703 del 23.05.2001 e n. 7675 del 15.05.2015 si ritengono soddisfatte.  
 
Dato atto altresì che nel rispetto della procedura di autorizzazione, così come stabilita dal paragrafo 
4, della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 13/CAE/URE del 03/05/1995 e di quanto 
prescritto dagli articoli 21 e 26 della L.R. n. 56/1977, il procedimento istruttorio finalizzato alla 
verifica della conformità del progetto oggetto del presente provvedimento agli indirizzi e ai criteri 
di cui all’art. 3 della L.R. n. 28/1999, ovvero la D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i, è stato 
espletato dal Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori della Direzione Cultura e 
Commercio.  
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
Attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Tutto ciò considerato, allo stato degli atti e delle soluzioni progettuali proposte, per quanto di 
competenza di questa Direzione, Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori, il 
progetto in esame risulta conforme a quanto prescritto dalla D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 e 
s.m.i., pertanto si ritiene di autorizzare il Comune di Torino al rilascio del relativo titolo abilitativo 
edilizio. 
 
In conformità con gli indirizzi, criteri e norme disposti nella materia del presente provvedimento 
con D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i.. 
 
Richiamati tutti i contenuti della premessa. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Decreto legislativo n. 114 del 31/03/1998; 

• la L.R. n. 28 del 12 novembre 1999; 



 

• la D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i.; 

• l'art. 26, commi 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 56/1977; 

• l'art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
 

determina 
 
 
• di confermare le motivazioni in narrativa indicate che si intendono integralmente richiamate, 

riportate e approvate; 
• di rilasciare alle società NOVA COOP s.c. (sede legale in Vercelli, Via Nelson Mandela n. 4 – 

P.IVA n. 01314250034) e L.S.G.I. ITALIA S.r.l. (sede legale in Milano, Via Bagutta n. 12 – P.IVA 
n. 11343470156), ai sensi dell’art. 26, comma 11 della L.R. n. 56/1977, la prescritta 
autorizzazione regionale preventiva al rilascio del titolo abilitativo edilizio per il cambio di 
destinazione d’uso di parte delle aree destinate a parcheggio afferenti al centro commerciale G-
CC2 denominato “San Martino 2”, in via Ugo Porzio Giovanola n. 7 nel Comune di Novara, 
finalizzato all’inserimento di un distributore di carburanti; 

• di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata fatto salvo il favorevole accoglimento da 
parte del Comune di Novara della modifica del regime giuridico di parte delle aree a parcheggio 
pubblico individuate dal Piano Particolareggiato Esecutivo approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 233 del 21.12.1998 e dalla relativa Convenzione Edilizia sottoscritta in 
data 07.09.1999 con atto a rogito Notaio Dott. Renato Bucolo, repertorio n. 42697 raccolta n. 
5532, necessaria a svincolare l’assoggettamento all’uso pubblico sulle aree in cui si prevede la 
realizzazione dell’impianto di distribuzione di carburanti e che costituisce, insieme ad altre, 
condizione necessaria per il rilascio del titolo abilitativo edilizio oggetto della richiesta di 
permesso di costruire prot. n. 149266 del 20.12.2023; 

• di autorizzare il Comune di Novara al rilascio del titolo abilitativo oggetto della richiesta di 
permesso di costruire prot. n. 149266 del 20.12.2023, subordinatamente: 

a. al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel presente dispositivo che, ai sensi del comma 9 
dell’art. 26 della L.R. n. 56/77, saranno oggetto di integrazione alla Convenzione Edilizia 
sottoscritta in data 07.09.1999 con atto a rogito Notaio Dott. Renato Bucolo, repertorio n. 42697 
raccolta n. 5532, relativa al Piano Particolareggiato Esecutivo approvato dal Comune di Novara 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 233 del 21.12.1998; 

b. al rispetto delle prescrizioni contenute nelle Determinazioni Dirigenziali n. 191 del 29.07.1999 e 
n. 11 del 22.01.2002 per le parti non in contrasto con i contenuti del presente provvedimento, e 
quelle stabilite con le deliberazioni delle Conferenze dei Servizi di cui ai protocolli n. 9703 del 
23.05.2001 e n. 7675 del 15.05.2015; 

c. al rispetto del fabbisogno totale minimo inderogabile di posti a parcheggio afferenti la tipologia 
di struttura distributiva prevista (G-CC3) pari a complessivi 1.224 posti auto, corrispondenti a 
mq 34.272 ottenuti applicando un coefficiente di trasformazione pari a 28 mq per ciascun 
parcheggio, determinato ai sensi dell’art. 25, commi 3, 4 e 6 della D.C.R. n. 563-13414/1999 e 
s.m.i. in funzione della superficie di vendita delle tipologie di strutture distributive; 

d. del sopra indicato fabbisogno, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 21, comma 2 della L.R. n. 
56/1977, le aree destinate a parcheggio pubblico o di uso pubblico dovranno essere almeno pari a 
mq 17.136, poiché la dotazione minima a parcheggio pubblico determinata in applicazione 
dell’art. 25, comma 2 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i. (50% di n. 1.224 posti 
auto equivalenti a mq 34.272) risulta superiore alla quota di standard pubblico a parcheggio 
dovuto ai sensi dell’art. 21, comma 1, punto 3) della L.R. n. 56/1977 (50% di mq 29.160); 

e. al rispetto di tutte le superfici, interne ed esterne come risultanti dal progetto allegato all’istanza 
prot. n. 10358 del 03.08.2023 come successivamente integrata con prot. n. 11288 del 02.09.2024 



 

e prot. n. 12647 del 25.09.2024. Più in particolare: 
◦ la superficie lorda di pavimento complessivamente pari a mq 29.160; 
◦ la superficie destinata alla vendita complessivamente pari a mq 12.000 (corrispondente a mq 

12.348 di SLP), situata su due livelli e così suddivisa: 
▪ a quota -4,20 m: 
▪ n. 1 G-SM2 con superficie di vendita di 4.910 mq; 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.250 mq; 
▪ n. 1 M-SE2 con superficie di vendita di 700 mq; 
▪ n. 1 M-SE1 con superficie di vendita di 380 mq; 
▪ esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 1.516 mq; 

▪ a quota +0,00 m: 
▪ n. 1 M-SE3 con superficie di vendita di 1.421 mq; 
▪ esercizi di vicinato per una superficie di vendita complessiva di 573 mq; 

◦ la superficie destinata ad artigianato di servizio, pubblici esercizi e ristorazione 
complessivamente pari a mq 2.141, situata a quota +0,00 m; 

◦ la superficie destinata a magazzino e lavorazioni complessivamente pari a mq 3.570, situata a 
quota -4,20 m; 

◦ la superficie destinata ad attività accessorie complessivamente pari a mq 4.425, di cui mq 1.133 
a quota +0,00 m, mq 1.156 a quota -0,15 m e mq 2.136 a quota -4,20 m; 

◦ la superficie destinata a galleria commerciale complessivamente pari a mq 5.345, di cui mq 
3.176 a quota -4,20 m e mq 2.169 a quota +0,00 m; 

◦ la superficie destinata a uffici complessivamente pari a mq 1.635 situati a quota +4,20 m, di cui 
mq 296 destinati alla sede del Comitato di quartiere; 

◦ la superficie destinata ad attività di servizio non soggette al D.lgs. n. 114/1998 
complessivamente pari a mq 44, situati a quota -4,20 m; 

◦ la superficie destinata a carico/scarico merci complessivamente pari a mq 4.103; 
◦ la superficie destinata a servizi pubblici o di uso pubblico pari a mq 34.198 corrispondenti a n. 

1.002 posti auto destinati a parcheggi pubblici o di uso pubblico afferenti il centro 
commerciale; 

◦ la superficie destinata a parcheggi privati pari a complessivi mq 19.227 corrispondenti a n. 480 
posti auto; 

f. all’integrazione della Convenzione Edilizia sottoscritta in data 07.09.1999 con atto a rogito 
Notaio Dott. Renato Bucolo, repertorio n. 42697 raccolta n. 5532, relativa al Piano 
Particolareggiato Esecutivo approvato dal Comune di Novara con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 233 del 21.12.1998, mediante univoca individuazione delle superfici indicate al 
precedente punto e) della presente determinazione; 

g. al rispetto della piena conformità dell’intervento edilizio al progetto presentato con l’istanza 
pervenuta in Regione al prot. n. 10358 del 03.08.2023 come successivamente integrata con prot. 
n. 11288 del 02.09.2024 e prot. n. 12647 del 25.09.2024; 

h. al rispetto delle norme della L.R. n. 56/77 e di ogni altra norma urbanistica ed edilizia vigente 
e/o sopravvenuta, oltreché della piena conformità dell’intervento alle prescrizioni dei piani 
urbanistici generali ed esecutivi e dei regolamenti edilizi vigenti ed adottati dal Comune di 
Novara; 

i. al rispetto delle norme relative all’eliminazione delle barriere architettoniche di cui al D.P.R. 24 
luglio 1996, n. 503, alla Legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al Decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 

j. al rispetto delle norme dettate dal Nuovo Codice della Strada e dal relativo Regolamento di 
attuazione; 

k. al rispetto delle norme in materia di commercio contenute nel Decreto legislativo 31 marzo 1998, 



 

n. 114 e nella relativa normativa regionale vigente; 
• di dare atto che la responsabilità per i titoli abilitativi edilizi già rilasciati sull’immobile esistente 

e per quello conseguente alla richiesta di permesso di costruire prot. n. 149266 del 20.12.2023, 
nonché la vigilanza sugli stessi, spetta al Comune di Novara; 

• di dare atto che l’inosservanza dei contenuti del presente provvedimento causa la revoca 
dell’autorizzazione oggetto della presente determinazione nonché, ai sensi quanto previsto 
dall’art. 6 della L.R. n. 28/1999, la revoca delle autorizzazioni commerciali rilasciate; 

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 5, comma 4 della L.R. 28/1999, la revoca dell’autorizzazione 
commerciale per la parte non realizzata determina l’annullamento o la modifica 
dell'autorizzazione oggetto della presente determinazione; 

• di allegare alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale, i seguenti atti: 
◦ le Determinazioni Dirigenziali n. 191 del 29.07.1999 e n. 11 del 22.01.2002;  
◦ le Deliberazioni della Conferenza dei Servizi di cui ai protocolli n. 9703 del 23.05.2001 e n. 

7675 del 15.05.2015 e le prescrizioni in esse contenute; 
• di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Novara per gli adempimenti di 

competenza e alle Società richiedenti;  
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, 
entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2009B - Commercio e terziario - Tutela dei 
consumatori) 
Firmato digitalmente da Claudio Marocco 

Allegato 
 
 
 














































































